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altri 6 andarono perduti. Gl’ Inglesi ebbero 5 vascelli disal­
berati e ridotti allo stato di veri pontoni. La fazione del 
1° di giugno è un esempio del trionfo della maestria e 
della disciplina sull’ insufficienza professionale.

Nell’ anno istesso gli Inglesi rinnovarono in Mediterraneo 
la prova d’ impadronirsi della Corsica, tastandola a San Fio­
renzo, a Bastia ed a Calvi. Fu ferito a San Fiorenzo, 
e vi rimase orbo, un capitano di trentasei anni, Orazio 
Nelson, già noto e già tenuto in buon conto per certi suoi 
atti non coronati di vittoria, ma improntati a molto ardire, 
tentati nell’ istmo di Panama durante la guerra d’ indipen­
denza americana. Il giovane ufficiale doveva essere il ri­
formatore della tattica e l ’ erede tra gli Inglesi del pensiero 
di Suffren. Lord Tomaso Cochrane, che ne fece la cono­
scenza qualche anno dopo, gli udì esprimere a tavola il 
suo concetto personale della guerra di mare « Never minti 
manoeuvres; go al them; » traduco: « Non v’ occupate di 
evoluzioni, andate loro addosso. » GianBart, Forbin, Duguay- 
Trouin, Francesco Morosini e Lazzaro Mocenigo non avreb­
bero detto meglio, nè in termini dissimili.

In America i Francesi si lasciarono carjnre la Martinica 
e Santa Lucia,

L ’ incendio di Tolone aveva colpito acerbamente il na­
viglio. Ma in un periodo architettonico-navale nel quale 
un anno bastava a ricostruire ed allestire un vascello a 
due ponti, al danno patito potevasi opporre rimedio. Assai 
più arduo ricostituir il personale. Dal brano del giornale 
di Cochrane trascritto più addietro, scorgesi chiaro che in 
mano d’ Inglesi i prigionieri francesi dovessero essere nu­
merosi. Le navi inglesi ne catturavano in tutti i mari, 
nè lo Stato consentiva a scambiai’li, che anzi gelosamente 
li serbava per vieppiù affievolire le risorse del nemico ; e 
perché il lettore abbia chiara idea della povertà in cui era 
caduta la riserva di uomini di mare, un tempo vanto della 
Francia, basti accennare che nei primi anni del presente 
secolo in seno al Parlamento britannico fu data la cifra 
ufficiale dei prigionieri francesi trattenuti nella sola Inghil­
terra. Erano 45,939 oltre a 2710 che godevano libertà prov­
visoria sulla parola. I primi, nutriti scarsamente, ei'ano vit-
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